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A MODO DI INTRODUZIONE


Nel PE non possiamo mai dimenticare che, secondo le parole di Benedetto XVI, siamo per vocazione cercatori di Dio. Il progetto Europa deve significare per noi tutti un rinnovamento profondo che deve partire dalla centralità della Parola di Dio nella nostra vita, nelle nostre comunità, nella missione, afinchè possiamo diventare Vangelo vivente per i giovani in Europa. 


La nostra vita fraterna, “confessio Trinitatis” è parabola della Chiesa comunione, esige da noi un atteggiamento continuo di discernimento per cercare la volontà di Dio, di fronte al presente e al futuro, senza paura, con speranza, ancorati saldamente nella esperienza del carisma di Don Bosco, e con un impegno deciso di evangelizzazione delle nostre società.

Così possiamo iniziare un cammino personale e comunitario di conversione del cuore a Dio e di conversione ai giovani per favorire una rinascita spirituale del carisma in tutti i salesiani, accompagnata dalla necessaria ristrutturazione delle presenze salesiane.

La nostra proposta vocazionale dovrà essere il frutto di una pastorale giovanile, che sappia aprire cammini di accompagnamento che facilitino ai giovani la scoperta dell’ esperienza di Dio, il discernimento della sua volontà e la scelta vocazionale. 
AREA 1 -  RIVITALIZZAZIONE

ISPETTORIE DI EUROPA
· Continuare il processo di rinnovamento della vita consacrata nelle nostre comunità come processo di conversione integrale a Dio.

· Recupero della centralità dell’evangelizzazione, a partire dalla comunità che si pone in atteggiamento di conversione, in ascolto obbediente della Parola, che celebra la propria fede e la testimonia con la vita. “Annunciare la speranza, celebrare la speranza, testimoniare la speranza” (Ecclesia in Europa).

· Impegno nella pastorale vocazionale, con attenzione ad avere più coraggio nella proposta e con l’attenzione a proporre lo specifico proprio della vita consacrata come scelta di vita (e non primariamente la scelta sacerdotale). Questo permette ai confratelli e alle comunità di mettersi in discussione e di rinnovarsi interiormente. “Portare l’annuncio vocazionale nella pastorale ordinaria” (Ecclesia in Europa). Questo implica una pastorale giovanile sistematica ed integrale. 

· Rafforzare i piani di formazione congiunta e permanente dei confratelli, i laici, i giovani e la Famiglia salesiana; specialmente la cura e l’accompagnamento dei Direttori.
REGIONE DI EUROPA

· Informazione e comunicazione per sensibilizzare i confratelli e le comunità: è necessario continuare con la trasmissione “positiva” del progetto risvegliando la speranza nei confratelli e nelle comunità, raccogliendo tutti gli interventi di questi anni come testi di riferimento per i confratelli e invitando loro a fare uso di ANS per allargare lo sguardo a tutto il mondo.
· Valorizzazione dei luoghi salesiani come opportunità di formazione per salesiani, giovani e laici impegnati nelle nostre opere.
· Verificare e consolidare le esperienze avviate di formazione iniziale regionali e interregionali.
· Per conoscerci meglio, fare sperienze di incontri tra novizi e salesiani giovani con proposte di pellegrinaggi e di scambio tra le nostre ispettorie.
SETTORI

· Ai Dicasteri della Missione: riflessione teologica-pastorale maggiormente condivisa a partire da una riflessione più profonda della cultura europea con le sue sfide e le sue opportunità; studio e confronto più serio sulla cultura europea.

· Chiedere al Dicastero per la PG un seminario permanente per verificare la pastorale vocazionale.

· Comunicazione Sociale: aiutare i confratelli a saper interpretare la cultura giovanile e coglierne bisogni e attese.
AREA 2 - RICOLLOCAZIONE

ISPETTORIE DI EUROPA

· Impostare il processo di ristrutturazione delle ispettorie per i prossimi anni, continuando con il processo di ristrutturazione interna nelle singole ispettorie e con la riflessione sulle nuove presenza e le presenze nuove.

· Gli Ispettori con il loro Consigli, all’interno del Progetto Organico Ispettoriale, faranno un Piano per ridisegnare le presenze dell’ispettoria, individuando quali presenze rendere significative e con quali interventi, scegliendo le presenze da ridimensionare o semplificare, trovando nuovi bisogni e nuove frontiere a cui rispondere con nuove presenze, attività, opere.

REGIONE DI EUROPA

· Creare un Segretariato interregionale per la Scuola e la Formazione Professionale con compiti di coordinamento.
· Nella Regione Europa Ovest, accompagnare il processo di ristrutturazione della Spagna e fare il cammino di convergenza delle ispettorie secondo la carta di navigazione proposta fino al 2014 e prendere le decisioni necessarie dopo il discernimento sulle case di formazione della Regione.
SETTORI

· Rettore Maggiore e Consiglio Generale: Completare la riflessione sui criteri di significatività.
· Comunicazione Sociale: realizzazione di 3 DVD che presentino la realtà del PE nelle tre regioni.

AREA 3 – EUROPA, TERRA DI MISSIONE
ISPETTORIE DELLA CONGREGAZIONE

· Continuare la riflessione sulla evangelizzazione nell’Europa nelle diverse Regioni, approfondendo la dimensione evangelizzatrice della pastorale giovanile. 

· Conoscere meglio la realtà giovanile e le possibilità di evangelizzare nei contesti delle nostre società. 
· Continuare con l’accompagnamento dei confratelli che vengono dal di fuori dell’Europa facilitando il loro progressivo inserimento nella ispettoria. 

REGIONE

· Proporre come tema di studio nelle conferenze di ispettori il tema dell’evangelizzazione.
· Continuare con il coordinamento della PG tra i diversi paesi delle Regioni.
· Individuare nelle ispettorie progetti nuovi e significativi da sottoporre alla comissione del PE per il discernimento e l’invio di confratelli.
SETTORI

· Proporre al Dicastero della PG una riflessione sull’evangelizzazione nella scuola.
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